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1. Il PROCESSO PRODUTTIVO AZIENDALE 

Descrivere la situazione iniziale dei capitali aziendali dell’impresa agricola, mettendo in evidenza i 
seguenti aspetti:   
Dati strutturali dell’azienda – descrizione terreni, fabbricati esistenti, con l’indicazione della categoria 
catastale, dotazioni, ecc. 
Le colture praticate – metodi, pratiche, caratteristiche, ecc.  
Gli allevamenti (se presenti) – specie, tecniche, ecc. 
La trasformazione e la vendita diretta (se presente) – strutture, prodotti, metodi, ecc. 
La diversificazione delle attività (se presenti) – agriturismo, didattica, energia da fonti rinnovabili, ecc. 
 

2. PROPOSTA PROGETTUALE DI SVILUPPO IMPRENDITORIALE E AZIENDALE 
Gli interventi proposti devono essere commisurati alla capacità produttiva aziendale prevista a 
conclusione degli investimenti. 
Obiettivi – approfondire gli obiettivi strategici che l’azienda intende perseguire, gli investimenti che 
intende realizzare, ecc. 
Tempi di realizzazione – per ogni obiettivo specificare i tempi di realizzazione previsti. 
Tappe intermedie – specificare eventuali tappe intermedie utili al raggiungimento degli obiettivi. 
Risultati attesi – descrivere lo scenario aziendale conseguente al raggiungimento degli obiettivi previsti. 
Elementi di coerenza progettuale: - fornire elementi per la valutazione della coerenza dell’operazione 

per il raggiungimento delle finalità dell’intervento, che: 

 definisca i limiti dimensionali e qualitativi dettati dalla normativa sul benessere animale relativi 

all’intervento previsto 

 dimostri che con l’intervento si raggiungono standard superiori ai limiti minimi di cui al punto 

precedente, considerando che non sono ammissibili interventi volti esclusivamente al 

raggiungimento degli standard minimi richiesti dalla normativa. Tale dimostrazione dovrà essere 

fornita allegando anche elaborati cartografici, misurazioni e documentazione fotografica che 

rendano conto delle condizioni di benessere animale nell’azienda, ante e post intervento; 

Eventuale ricorso ad altre misure del PSR o agevolazioni. 
 

3. IL PROCESSO PRODUTTIVO E L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE PREVISTE 



Descrivere dettagliatamente il processo produttivo dell’azienda dopo gli interventi, quantificando e 
descrivendo l’impiego delle risorse impegnate in ciascuna fase. 
Descrivere le eventuali modifiche dell’assetto organizzativo. 
Descriva le ricadute che l’intervento ha sulle modalità di gestione aziendale e del territorio, con 

riferimento agli aspetti qualitativi e quantitativi e alle eventuali variazioni: 

o delle superfici condotte e delle colture 

o delle modalità di approvvigionamento alimentare 

o della tipologia di produzioni zootecniche 

o della gestione degli effluenti 

o di quanti altri elementi si possano ritenere utili 

 
4. IL MERCATO IN CUI OPERARE 

Descrivere il contesto in cui si inserisce l’iniziativa imprenditoriale ed il mercato o i mercati relativi a 
tutti i prodotti/servizi offerti a cui intende riferirsi, dettagliandone le modalità. 
Inoltre, per gli interventi che implicano effetti diretti sulla commercializzazione di prodotti aziendali: 
descrivere il mercato in cui il proponente intende operare, le sue dimensioni (generale e target), 
l’ambito geografico di riferimento (es. Italia, Lombardia, Comune); 
descrivere la clientela potenziale cui è destinato il prodotto/servizio offerto. 
 

5. L’ASSISTENZA TECNICA 
Descrivere le eventuali azioni di assistenza tecnica e le relative spese. 
 

6. DIMOSTRAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEI REQUISITI NECESSARI ALL’ASSEGNAZIONE DEI 
PUNTEGGI 

Con riferimento ai criteri di selezione di cui al par. 11 del bando, di seguito si descrive, allegando se 
necessario la documentazione giustificativa e dimostrativa, i requisiti qualitativi del progetto che ritiene 
possano determinare l’assegnazione dei relativi punteggi di priorità: 
 
 
Tabella 2 

CRITERI DI SELEZIONE 

Caratteristiche dell’investimento 

1 

Caratteristiche principali del progetto d’investimento illustrate nel piano aziendale 
Definire le tipologie di investimento come da par. 6.1 del bando e/o relativi alla zootecnia 
di precisione, riportando per ogni tipologia l’incidenza del costo sulla somma complessiva 
delle opere e acquisti ammissibili 

2 

Intervento richiesto a finanziamento incluso in una più ampia riorganizzazione del 
centro aziendale descritta nel Piano Aziendale. Richiamare i punti relativi dei capitoli 1, 
2 e 3 del presente Piano Aziendale, per dimostrare in quale casistica del presente criterio 
di selezione ricadano 

 



 
Tabella 3 

CRITERI DI SELEZIONE 

Livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento 

1 
Connessione tra l’investimento e forme di gestione del territorio da parte dell’azienda. 
Riferire, anche con riferimento ai dati SisCo aziendali, in quale alpeggio viene condotto il 
bestiame aziendale 

2 
Mantenimento di forme di gestione agricola estensiva delle superfici aziendali 
confermato a seguito dell’investimento.  
Rapporto UBA allevate da registro di stalla / sup. a pascolo e prato pascolo da SisCo < 1 

3 
AZIONE D - Investimenti per il benessere animale 
Definire le tipologie di interventi realizzati come da elenchi riportati nei criteri di 
selezione relativi 

 
 
Tabella 4 

CRITERI DI SELEZIONE 

Dimensione economica dell’operazione 

1 
Dimensione economica dell’operazione 
Riferire, dei dati impiegati per il calcolo e stabilire il rapporto tra costo dell’intervento 
proposto e Produzione standard aziendale (SisCo) 

 
 
Tabella 5 

CRITERI DI SELEZIONE 

Comparti produttivi 

1 
Comparti produttivi 
Riferire per quale comparto produttivo è prevista la maggiore spesa ammissibile 

 
 
 
 
Tabella 6 

CRITERI DI SELEZIONE 

Caratteristiche Aziendali 

1 Caratteristiche Aziendali 



CRITERI DI SELEZIONE 
Riferire la Produzione Standard (SisCo) dell’impresa e se la stessa sia qualificata come 
Azienda Biologica e relative superfici e se sia in possesso di sistemi di gestione ambientale 
certificata 

 
 
Tabella 7 

CRITERI DI SELEZIONE 

Caratteristiche del soggetto richiedente 

1 
Caratteristiche del soggetto richiedente 
Riferire se il soggetto richiedente sia un giovane agricoltore beneficiario SRE01 o 6.1.1 e 
se sia di sesso femminile 

 
 
Tabella 8 

CRITERI DI SELEZIONE 

Localizzazione territoriale 

1 
Localizzazione territoriale 
Quantificare sia in termini assoluti che percentuali la SAU che ricade in aree protette, aree 
Natura 2000 e aree montane al di sopra dei 900 m s.l.m. 

 
 
 
 


